
Speciale correttivo testo unico. Prima parte 
Un commento dettagliato del D.lgs. 106/2009: sospensione attività, deleghe, obblighi di DDL, 
dirigenti, preposti e medico competente, sorveglianza sanitaria, edilizia e appalti, valutazione 
dei rischi, RLS e organismi paritetici. A cura di R. Borghetto. 
 
Un commento dettagliato* del decreto correttivo, D.lgs. 3 agosto 2009 n° 106, entrato in 
vigore il 20 agosto 2009. 
A cura dell’ing. Riccardo Borghetto, responsabile tecnico Lisa Servizi srl.  
   
Nota della redazione: a seguito dei commenti di alcuni lettori all’articolo, l’ing. Riccardo 
Borghetto, autore dell’articolo, ha fornito alcuni chiarimenti in: 
- Speciale correttivo testo unico. Prima parte: commenti e chiarimenti; 
- Ulteriori commenti e chiarimenti sul correttivo testo unico. 
Si veda la versione corretta e aggiornata del presente articolo. 
 
 
Campo applicazione (art 3) 
Si specifica che per particolari settori della P.A. (carabinieri, VVF, strutture giudiziarie e 
penitenziarie, Università, scuole ecc) si terrà conto delle particolarità espresse con futuro 
decreto da emanare entro 2 anni. Ricordiamo che attualmente tali attività sono normate da 
leggi specifiche che sono uscite successivamente al D.lgs 626/94 (ad es D.lgs 382/98 per le 
scuole, Dlgs 363/98 per le Università ecc.). 
E fino all’emanazione del nuovo decreto che succede? Vale la normativa precedente quindi per 
le Scuole, Università ecc si applicano ancora tali norme. 
Altri decreti specificheranno l’applicazione ai volontari della protezione civile e Croce Rossa 
ecc.. 
  
Per i volontari cambia tutto. Si passa da soggetti sostanzialmente equiparati a dipendenti a 
sostanzialmente lavoratori “autonomi” con i relativi obblighi.  
  
Computo dei lavoratori (art 4) 
Viene chiarito che i “lavoratori in prova” non sono da considerare nel computo del numero di 
lavoratori dal quale il decreto fa discendere particolari obblighi. 
  
Commissione consultiva (art 6) 
La commissione si occuperà anche di una figura NUOVA: quella del FORMATORE PER LA 
SICUREZZA. Al momento non è chiaro quali requisiti debba avere il formatore per la sicurezza. 
Dovrà anche elaborare le procedure per la VALUTAZIONE del RISCHIO STRESS LAVORO 
CORRELATO.  
  
Attività promozionali per le PMI (art 11) 
Viene previsto un fondo da cui attingere per attività di finanziamento di progetti di 
investimento e per progetti di formazione per le PMI. Oltre all’INAIL entrano anche le Regioni: 
“3-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle proprie 
competenze e con l’utilizzo appropriato di risorse già disponibili, finanziano progetti diretti a 
favorire la diffusione di soluzioni tecnologiche o organizzative avanzate in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, sulla base di specifici protocolli di intesa tra le parti sociali, o gli enti 
bilaterali, e l’INAIL. Ai fini della riduzione del tasso dei premi per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui all’articolo 3, del decreto legislativo 23 
febbraio 2000, n. 38, ferma restando la verifica dei criteri di cui al comma 1 del predetto 
articolo 3, si tiene anche conto dell’adozione, da parte delle imprese, delle soluzioni 
tecnologiche o organizzative di cui al precedente periodo, verificate dall’INAIL.” 
  
Per i finanziamenti INAIL cambiano dei dettagli: 
“l’INAIL finanzia con risorse proprie, anche nell’ambito della bilateralità e di protocolli con le 
parti sociali e le associazioni nazionali di tutela degli invalidi del lavoro.”. 
  
Vigilanza (art 13) 
Viene definita la vigilanza nelle Forze armate, Polizia e VVF: 
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“1-bis. Nei luoghi di lavoro delle Forze armate, delle Forze di polizia e dei vigili del fuoco la 
vigilanza sulla applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro è svolta 
esclusivamente dai servizi sanitari e tecnici istituiti presso le predette amministrazioni. 
  
Sospensione attività imprenditoriali e contrasto illeciti (art 14) 
L’articolo viene riscritto integralmente. Viene in particolare ridefinito il concetto di 
REITERAZIONE. Ora bastano più violazioni della “stessa indole” per incappare nella 
sospensione dell’attività. 
Si ricorda che le violazioni che danno luogo a sospensione dell’attività imprenditoriale non 
comprendono più le violazioni dell’orario di lavoro, già abrogate dal Governo nel 2008, ma solo 
quelle relative a personale in nero e gravi e reiterate violazioni su sicurezza e salute: 
  
“1. Al fine di... gli organi di vigilanza..., adottano provvedimenti di sospensione dell’attività 
imprenditoriale quando riscontrano l’impiego di personale non risultante dalla documentazione 
obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per cento del totale dei lavoratori presenti sul 
luogo di lavoro, nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro... In attesa della adozione del citato decreto, le violazioni... sono 
quelle individuate nell’Allegato I.  
  
Si ha reiterazione quando, nei cinque anni successivi alla commissione di una violazione, 
accertata con sentenza o con provvedimento sanzionatorio definitivo, lo stesso soggetto 
commette un’altra violazione della stessa indole; si ha reiterazione anche quando più violazioni 
della stessa indole commesse nel quinquennio sono accertate con unico provvedimento 
sanzionatorio. Si considerano della stessa indole le violazioni della medesima disposizione e 
quelle di disposizioni diverse individuate, in attesa della adozione del decreto di cui al 
precedente periodo, nell’Allegato I. 
Limitatamente alla sospensione dell’attività di impresa, all’accertamento delle violazioni in 
materia di prevenzione incendi, indicate all’allegato I del presente decreto, provvede il 
comando provinciale dei Vigili del fuoco territorialmente competente. Ove gli organi di vigilanza 
o le altre amministrazioni pubbliche rilevino possibili violazioni in materia di prevenzione 
incendi, ne danno segnalazione al competente Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, il 
quale procede ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e di cui 
al comma 2 del presente articolo.”; 
  
In pratica possiamo avere un unico provvedimento sanzionatorio con più violazioni che da 
luogo alla sospensione dell’attività imprenditoriale. 
  
Una novità è quella che non si possono chiudere le attività con un solo dipendente: 
“11-bis. Il provvedimento di sospensione nelle ipotesi di lavoro irregolare non si applica nel 
caso in cui il lavoratore irregolare risulti l’unico occupato dall’impresa. In ogni caso di 
sospensione nelle ipotesi di lavoro irregolare gli effetti della sospensione possono essere fatti 
decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo successivo ovvero dalla cessazione dell’attività 
lavorativa in corso che non può essere interrotta, salvo che non si riscontrino situazioni di 
pericolo imminente o di grave rischio per la salute dei lavoratori o dei terzi.”. 
  
Deleghe (art 16) 
Si chiarisce che il delegante può effettuare l'obbligo di “vigilanza” sulla delega anche mediante 
l’adozione del modello organizzativo e gestionale e che l’obbligo "si intende assolto in caso di 
adozione ed efficace attuazione del modello di verifica e controllo di cui all’articolo 30, comma 
4”. 
  
Inoltre è possibile una sub delega, ma solo una volta: 
“Il soggetto delegato può, a sua volta, previa intesa con il datore di lavoro delegare specifiche 
funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 
2. La delega di funzioni di cui al periodo precedente non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al 
delegante in ordine al corretto espletamento delle funzioni trasferite. Il soggetto al quale sia 
stata conferita la delega di cui al presente comma non può, a sua volta, delegare le funzioni 
delegate.” 
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Obblighi del DDL, dirigente, preposto (art 17-18) 
Vi sono delle modifiche come l’obbligo, per il datore di lavoro, di inviare i lavoratori a visita 
medica e comunicare al medico la cessazione del rapporto di lavoro: 
“g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 
sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a 
suo carico nel presente decreto;”; 
 “g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare tempestivamente al 
medico competente la cessazione del rapporto di lavoro;”; 
  
Per quanto attiene all’annosa questione del DVR consegnato all’RLS abbiamo una modifica che 
mette la parola fine ad una questione su cui si sono spese troppe parole. 
La consegna del DVR può avvenire a livello informatico e la consultazione va fatta 
esclusivamente in azienda (anche a livello informatico): 
 “o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta 
di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, 
comma 1, lettera a), anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, 
nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r). Il 
documento è consultato esclusivamente in azienda”; 
  
Il datore di lavoro inoltre ha l’obbligo di inviare a INAIL e IPSEMA entro 48 ore informazioni 
telematiche su infortuni: 
“comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema 
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore 
dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni 
relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, 
escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che 
comportino un’assenza al lavoro superiore a tre giorni.”  
  
Comunicazione nominativo RLS 
Si chiarisce la comunicazione del nominativo RLS va effettuata non annualmente (come 
imposto fino al 20 agosto dal D.lgs 81) ma solo in caso di elezione o designazione o di 
cambiamento dei nominativi già comunicati.  
“aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema 
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di 
nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei 
rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati;”. 
  
Vigilanza 
Vigilanza su dipendenti, appaltatori, fornitori ecc. Viene introdotto il nuovo obbligo a carico 
datore di lavoro/dirigente di VIGILARE: 
“3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento 
degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25 del presente decreto, ferma restando 
l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata 
attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile 
un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.”. 
  
Medico competente (art 25) 
Sparisce il limite di 15 dipendenti per quanto attiene al luogo di custodia delle cartelle. Si può 
ora sempre  concordare tra datore di lavoro e medico competente il luogo di custodia delle 
cartelle sanitarie e di rischio. 
  
Contratti di appalto, d’opera o somministrazione(art 26) 
Vi sono cambiamenti molto importanti. 
In contesti in cui committente e datore di lavoro sono diversi non era ben chiaro a chi spettava 
redigere il DUVRI (es. Pubblica amministrazione come Scuole ecc.).  
Si va verso un DUVRI a due livelli, uno con rischi “standard” tipici del contratto e uno che 
approfondisce i rischi specifici. Questo, a mio avviso, complicherà molto la gestione. 
“... in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida 
il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una 

Speciale correttivo testo unico. Prima parte  www.puntosicuro.it  Pagina 3 di 7 

 

http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=9187
http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=8600
http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=8593
http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=9191
http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=9166
http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=8926


valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che 
potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. 
  
Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, 
integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi 
in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, 
integra gli atti contrattuali.”. 
  
Si chiarisce che si tratta di appalti di lavori, servizi e forniture.  Il DUVRI va fatto solo da chi  
“abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro 
autonomo”. 
Viene chiarito che il DUVRI è un documento DINAMICO ““va adeguato in funzione 
dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture”. 
Negli appalti pubblici “tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.” 
  
E per quanto riguarda appalti brevissimi o di sola natura intellettuale? 
“...non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non 
comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive 
o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI." 
  
In pratica il DUVRI in molti casi non si fa più! 
  
Vengono definiti meglio i costi per la sicurezza: 
“i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i 
rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni”; 
.. “I costi di cui al precedente capoverso non sono soggetti a ribasso. 
  
Qualificazione degli appaltatori (art 27) 
Vi sono importanti modifiche. Viene introdotta una sorta di “patente a punti" in edilizia esauriti 
i quali non si può dichiarare di essere in possesso dei requisiti tecnico professionali. 
Il concetto di “patente” vuole emulare il successo di quanto successo sulle strade utilizzando la 
stessa strategia. Lo scopo è quello di mettere fuori mercato le aziende non sicure che violano 
sistematicamente le norme. 
I punti patente sono utilizzati per la verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese 
edili che sono valutate sulla base della formazione effettuata e dell’assenza si sanzioni. 
Mancanze e sanzioni comporteranno la perdita di punti rispetto a quelli inizialmente assegnati. 
L’azzeramento comporterà l’impossibilità per aziende e autonomi di operare nella legalità. 
Non sappiamo ancora come funzionerà la patente. La cosa sarà stabilita da un futuro decreto. 
  
 “1. ... Con riferimento all’edilizia, il sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi si realizza almeno attraverso la adozione e diffusione, .., di uno strumento che 
consenta la continua verifica della idoneità delle imprese e dei lavoratori autonomi, in assenza 
di violazioni alle disposizioni di legge e con riferimento ai requisiti previsti, tra cui la formazione 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro e i provvedimenti impartiti dagli organi di vigilanza. 
Tale strumento opera per mezzo della attribuzione alle imprese ed ai lavoratori autonomi di un 
punteggio iniziale che misuri tale idoneità, soggetto a decurtazione a seguito di accertate 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. L’azzeramento del punteggio per la 
ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza determina l’impossibilità per l’impresa o 
per il lavoratore autonomo di svolgere attività nel settore edile. 
  
È previsto che tale sistema possa essere esteso ad altri settori di attività. 
  
Valutazione dei rischi (art 17 28, 29)  
Innanzitutto la valutazione del rischio stress lavoro correlato viene posticipata a decorrere dalla 
disponibilità di metodologie riconosciute dalla Commisione Consultiva e comunque, in 
mancanza di queste, dal 1 agosto 2010. 
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La valutazione dei rischi deve tenere conto della tipologia contrattuale (in effetti spesso gli 
infortuni interessano alcune tipologie di contratti flessibili). Si parla in questo caso di DVR di 
“genere”.  
“La valutazione dello stress lavoro-correlato .. è effettuata nel rispetto .. e il relativo obbligo 
decorre dalla elaborazione delle predette indicazioni e comunque, anche in difetto di tale 
elaborazione, a far data dal 1°agosto 2010”. 
  
E la telenovela della data certa? 
  
La prova della data certa può avvenire dalla compresenza delle firme di DDL, RSPP, RLS e MC 
(se presente). In pratica si è tornati indietro. È dal 1994 che i documenti normalmente recano 
le firme dei 4 soggetti citati. 
“deve essere munito anche tramite le procedure applicabili ai supporti informatici di cui 
all’articolo 53, di data certa o attestata dalla sottoscrizione del documento medesimo da parte 
del datore di lavoro nonché, ai soli fini della prova della data, dalla sottoscrizione del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e del medico 
competente, ove nominato”; 
  
Nella vecchia formulazione mancava un termine entro il quale redarre il documento di 
valutazione rischi per le nuove attività, ora c’è: 90 gg dall’inizio dell’attività. 
“3-bis. In caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro è tenuto ad effettuare 
immediatamente la valutazione dei rischi elaborando il relativo documento entro novanta giorni 
dalla data di inizio della propria attività.”. 
  
Per quanto attiene alle modifiche al DVR per cambiamenti e modifiche viene stabilito un limite 
massimo di tempo di 30 gg: 
“La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata, ... in occasione di 
modifiche del processo produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini della 
salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 
prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 
sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di 
prevenzione debbono essere aggiornate. Nelle ipotesi di cui ai periodi che precedono il 
documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato,nel rispetto delle modalità di cui ai 
commi 1 e 2, nel termine di trenta giorni dalle rispettive causali.”; 
  
Procedure standardizzate 
Le aziende edili erano escluse dal poter utilizzare le procedure standardizzate. Ora invece sono 
ricomprese. 
“Le procedure standardizzate .., anche con riferimento alle aziende che rientrano nel campo di 
applicazione del titolo IV, sono adottate nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 28.” 
  
Modelli di organizzazione e di gestione (art 30) 
L’unica modifica è che ci saranno procedure semplificate anche per i MOG (Modelli di 
Organizzazione e Gestione) per le PMI. 
“La commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro elabora procedure 
semplificate per la adozione e la efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione 
della sicurezza nelle piccole e medie imprese. Tali procedure sono recepite con decreto del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali.”. 
  
Requisiti RSPP (art 32) 
L’elenco degli esentati dalla formazione per diventare RSPP comprende, GIUSTAMENTE anche i 
laureati in ingegneria della sicurezza (LM 26). 
  
Svolgimento diretto compiti dell’RSPP (art 34) 
Vi sono novità interessanti per le aziende micro (cioè fino a 5 addetti). Il datore di lavoro può 
fare lui da squadra antincendio e primo soccorso. 
“nelle imprese o unità produttive fino a cinque lavoratori il datore di lavoro può svolgere 
direttamente i compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione degli incendi e di 
evacuazione..” 
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Informazione formazione addestramento ( sez IV) 
Viene resa obbligatoria la formazione anche dei dirigenti oltre che per i preposti (art 37 comma 
7). La formazione può avvenire anche “fuori” dall’azienda. 
Molto “politico” il comma 12 che rimane non chiaro. Cosa significa che la formazione dei 
lavoratori DEVE avvenire in collaborazione con ...? 
“12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in 
collaborazione con gli organismi paritetici, ove presenti nel settore e nel territorio in cui si 
svolge l’attività del datore di lavoro, durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri 
economici a carico dei lavoratori.”; 
  
Sorveglianza sanitaria (sez V) 
Il controverso articolo 40 viene “congelato” in attesa di modifiche. 
 “2-bis. Entro il 31 dicembre 2009, con decreto .. sono definiti, secondo criteri di semplicità e 
certezza, i contenuti degli Allegati 3A e 3B del presente decreto e le modalità di trasmissione 
delle informazioni di cui al comma 1. Gli obblighi di redazione e .. decorrono dall’entrata in 
vigore del decreto di cui al precedente periodo”. 
  
Per le visite mediche il lungo elenco di tipi di visite viene ulteriormente allungato con le visite 
mediche in fase PRE ASSUNTIVA che erano prima vietate e che possono essere effettuate 
anche dalle ASL. 
Se un lavoratore rimane assente oltre 60 gg, alla ripresa deve effettuare una visita di verifica 
di idoneità. 
  
“e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva; 
 e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di 
salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 
mansione.”; 
“Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su scelta del datore 
di lavoro, dal medico competente o dai dipartimenti di prevenzione delle ASL. La scelta dei 
dipartimenti di prevenzione non è incompatibile con le disposizioni dell’articolo 39, comma 3, 
del presente decreto.”. 
  
E per quanto attiene alla materia alcool e droghe? 
Anche questa materia, come le altre “difficili” viene rimandata, è infatti prevista una 
rivisitazione dell'accordo attuale: 
“Entro il 31 dicembre 2009, con accordo in Conferenza Stato-Regioni, adottato previa 
consultazione delle parti sociali, vengono rivisitate le condizioni e le modalità per 
l’accertamento della tossicodipendenza e della alcol dipendenza.”. 
  
Se l’idoneità alla mansione non c’è più viene formalizzato l’eventuale declassamento a parità di 
stipendio: 
“1. Il datore di lavoro, .. qualora le stesse prevedano un’inidoneità alla mansione specifica 
adibisce il lavoratore, ove possibile, a mansioni equivalenti o, in difetto, a mansioni inferiori 
garantendo il trattamento corrispondente alle mansioni di provenienza.”; 
  
Gestione delle emergenza (sezione VI) 
Solo una aggiunta poco significativa (per correggere una dimenticanza del Decreto 81): 
“e-bis) garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di 
rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui 
possono essere usati. L’obbligo si applica anche agli impianti di estinzione fissi, manuali o 
automatici, individuati in relazione alla valutazione dei rischi.” 
  
Consultazione e partecipazione degli RLS (sezione VII) 
Dopo la confusione dell’RLS territoriale comincia la marcia indietro con settori per i quali non è 
più obbligatorio avere l’RLS Territoriale e comunque pagarne i relativi oneri: 
“.. vengono individuati settori e attività, oltre all’edilizia, nei quali, in ragione della presenza di 
adeguati sistemi di rappresentanza dei lavoratori in materia di sicurezza o di pariteticità, le 
aziende o unità produttive, a condizione che aderiscano a tali sistemi di rappresentanza o di 
pariteticità, non siano tenute a partecipare al Fondo di cui all’articolo 52.” 
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Organismi paritetici (art 51) 
Sono il cavallo di battaglia del nostro legislatore.  Nella Legge 123 sembrava che gli organismi 
paritetici si dovessero occupare di vigilanza. C’era scritto all’art 7 della 123/07: 
“1.  Gli  organismi  paritetici..., possono effettuare... sopralluoghi  finalizzati a valutare 
l'applicazione delle vigenti  norme  in  materia  di  sicurezza  e tutela della salute sui luoghi di 
Lavoro: 
2.  Degli esiti dei sopralluoghi ... viene informata la autorità di vigilanza. 
3.   Gli   organismi  paritetici  possono  chiedere  alla  competente autorità  di coordinamento 
delle attività di' vigilanza di disporre l'effettuazione  di  controlli  in  materia  di  sicurezza sul 
lavoro mirati a specifiche situazioni.” 
  
Con il Testo Unico (D.lgs 81/08) sono diventati di “ausilio” alle aziende “supportare le aziende 
nell’individuazione di soluzioni tecniche e organizzative dirette a migliorare ..”  
  
Ora con il decreto di modifica sono diventati praticamente enti di certificazione o meglio 
validazione dei sistemi di organizzazione e gestione! Materia di cui mai si sono occupati. Come 
faranno a dotarsi di commissioni tecnicamente competenti su materie di cui sono 
incompetenti? 
 “3-bis. Gli organismi paritetici svolgono o promuovono attività di formazione, anche attraverso 
l’impiego dei fondi interprofessionali .., nonché, su richiesta delle imprese, rilasciano una 
attestazione dello svolgimento delle attività e dei servizi di supporto al sistema delle imprese, 
tra cui l’asseverazione della adozione e della efficace attuazione dei modelli di organizzazione e 
gestione della sicurezza di cui all’articolo 30 del decreto, della quale gli organi di vigilanza 
possono tener conto ai fini della programmazione delle proprie attività; 
3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, gli organismi paritetici istituiscono specifiche commissioni 
paritetiche, tecnicamente competenti.”  
  
A completamento servono per comunicare i nomi degli RLS. 
  
"Gli organismi paritetici comunicano all’INAIL i nominativi delle imprese che hanno aderito al 
sistema degli organismi paritetici e il nominativo o i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza territoriali." 
  
Fondo per RLS-T e pariteticità 
C’è solo un chiarimento in merito all’ammontare delle 2 ore annue "calcolate sulla base della 
retribuzione media giornaliera per il settore industria e convenzionale per il settore agricoltura 
determinate annualmente per il calcolo del minimale e massimale delle prestazioni economiche 
erogate dall’INAIL. Il computo dei lavoratori é effettuato in base all’articolo 4 e la giornata 
lavorativa convenzionale é stabilita in 8 ore". 
   
* Per praticità non sono state esaminate le correzioni e le modifiche al testo che non 
introducono o modificano significativamente la norma. 
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